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Progetto di monitoraggio e supporto orfani speciali (2024.0282) 

Osservatorio Nazionale Indipendente Sugli Orfani Speciali 

 

Gli orfani speciali: analisi dei dati e tutele previste 

 

Introduzione 

Il femminicidio rappresenta una delle forme più gravi della violenza di genere e continua a 

manifestarsi in numerosi contesti familiari italiani. Nel 2025 sono state sessantadue le donne morte 

per mano del partner o dell’ex partner. Le conseguenze di tali episodi violenti si estendono oltre le 

vittime dirette, coinvolgendo in modo drammatico anche le figlie e i figli rimasti orfani di madre e, 

alle volte, anche di padre.  

Gli orfani di femminicidio sono essere chiamati ad affrontare la perdita contemporanea di due 

figure di riferimento fondamentali: il genitore vittima e il genitore carnefice. Nella maggior parte dei 

casi questo avviene in età evolutiva, quando il genitore ricopre ancora un grande ruolo nel sostegno 

alla crescita del figlio, la cui soddisfazione dei bisogni psicologici, fisici ed economici dipende ancora 

dall’adulto. A partire da queste ragioni, la psicologa Baldry ha coniato il termine “orfani speciali”, 

volto a sottolineare proprio la singolarità di tale condizione, l’unicità della loro posizione relazionale 

e psicologica, dei loro bisogni e dei loro destini.  

Spesso gli orfani di femminicidio sono stati in precedenza vittime di violenza assistita nel 

contesto domestico e diversi sono gli studi che hanno approfondito le conseguenze di tali vissuti sulla 

salute psicologica dei minori. Si osservano problematiche sia internalizzanti che esternalizzanti e la 

possibile perpetrazione di violenza in età adulta. La letteratura scientifica ha mostrato che la violenza 

assistita ha anche conseguenze neurobiologiche sullo sviluppo cerebrale dei minori, che 

verosimilmente costituiscono il substrato di quelle psicologiche appena citate.  
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Nei casi in cui la violenza culmina nell’omicidio di uno dei genitori, i figli potrebbero in futuro 

presentare sintomi legati al Disturbo post-traumatico da stress, oltre che livelli di ansia, depressione, 

ideazione suicidaria, comportamenti autolesivi e abuso di sostanze, più alti rispetto ai figli che hanno 

perso un genitore per cause naturali. Le conseguenze del rimanere orfani non si esauriscono sul piano 

psicologico e neurobiologico, ma riguardano anche gli aspetti più concreti e quotidiani della vita di 

questi figli, infatti, un bambino o un ragazzo in età evolutiva dipende ancora strettamente dal sostegno 

genitoriale, anche sul piano socio-economico. 

Gli orfani speciali rappresentano le vittime invisibili del femminicidio: sono ancora scarse le 

ricerche riguardanti tale tematica e sono carenti anche le statistiche che ne quantificano la presenza e 

che comprendano la portata del fenomeno.  

Obiettivi 

La presente ricerca ha come obiettivo principale la raccolta, l’analisi e il confronto sistematico dei 

dati provenienti da diverse fonti istituzionali e informative sul fenomeno degli orfani di femminicidio. 

In particolare, lo studio si propone di: 

- raccogliere e analizzare i dati pubblicati dal Ministero dell’Interno (inclusi i dati del Servizio 

Analisi Criminale); 

- esaminare i dati e i documenti prodotti dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 

Femminicidio; 

- monitorare e sistematizzare i dati ricavati dalla stampa nazionale e locale; 

- confrontare tra loro le diverse fonti, al fine di evidenziarne convergenze, discrepanze e criticità 

informative. 

Un ulteriore obiettivo della ricerca è fornire indicazioni chiare e aggiornate sugli aiuti pubblici, sia 

statali che regionali, previsti a favore degli orfani di femminicidio. A tal fine sono state interpellate 

le singole Regioni per raccogliere informazioni dirette sulle misure attive, sulle modalità di accesso 

e sulle eventuali differenze territoriali, con l’intento di restituire un quadro il più possibile completo, 

comparabile e utilizzabile da professionisti, istituzioni e famiglie. 
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Fonti e metodo  

Il Ministero dell’Interno pubblica annualmente, nella sezione “Dati e statistiche” del proprio sito, i 

report sugli omicidi volontari elaborati dal Servizio Analisi Criminale. Tali documenti, relativi al 

periodo 2020-2025, consentono di individuare il numero di vittime di genere femminile e di 

distinguere i casi avvenuti in ambito familiare o affettivo, inclusi quelli commessi dal partner o ex 

partner. Tuttavia, non forniscono dati più specifici, ad esempio sul numero di vittime madri o sugli 

orfani rimasti a seguito dell’omicidio. 

Per integrare queste informazioni, sono state analizzate anche le Relazioni annuali sull’attività 

del Comitato di Solidarietà, redatte dal Commissario per il Coordinamento delle Iniziative di 

Solidarietà per le Vittime di Reati Mafiosi e Intenzionali Violenti, anch’esse pubblicate annualmente 

(aggiornate al 2024) e la Relazione sugli orfani di femminicidio della Commissione Parlamentare 

d’Inchiesta sul Femminicidio, pubblicata nell’agosto 2025, e aggiornata al 30 giugno 2025. Tali 

relazioni illustrano l’attività del Fondo di rotazione a sostegno delle vittime e degli orfani di crimini 

domestici. Il Regolamento n. 71 del 2020, attuativo della legge n. 4 del 2018, disciplina le modalità 

di erogazione dei benefici economici previsti per gli orfani: borse di studio, percorsi di formazione o 

avviamento dell’attività lavorativa, rimborsi di alcune spese mediche e di sostegno psicologico e 

assegni mensili alle famiglie affidatarie. Le relazioni riportano i dati su quanti orfani abbiano 

presentato la domanda di accesso al Fondo dal 2020 a giugno 2025. L’accesso a tali misure infatti 

non è automatico, ma richiede la presentazione di un’istanza alla Prefettura territorialmente 

competente da parte degli orfani aventi diritto o dai loro tutori. Al Fondo possono avere accesso i figli 

minorenni o maggiorenni non autosufficienti della vittima, nonché, in specifici casi, orfani di madre 

vittima di stalking o violenza sessuale. 

Le informazioni ricavate dalle fonti istituzionali sono state affiancate dai dati ottenuti 

attraverso l’analisi della copertura mediatica in Italia riguardante la materia dal 2020 al luglio 2025. 

Questa raccolta di dati è stata effettuata tramite Volocom₁. Il metodo di ricerca vede in primo luogo 

la rilevazione delle notizie pubblicate su stampa e web relative al più ampio fenomeno della violenza 

assistita, andando poi a individuare i casi in cui tali violenze abbiano determinato per il minore la 

condizione di orfano, permettendo di individuare il numero di orfani di crimini domestici.  
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È importante sottolineare che l’analisi dei media non intende restituire un quadro preciso sui 

numeri degli episodi e sugli altri dati presi in considerazione. Può accadere, infatti, che alcuni episodi 

denunciati non vengano riportati dai media, oppure che alcuni dettagli analizzati nella ricerca (come 

nazionalità, numero di minori coinvolti e simili) non siano citati nel racconto giornalistico. Per questo 

motivo, questa sezione della ricerca fornisce un quadro esemplificativo del racconto mediatico. I fatti 

contenuti in questa sezione corrispondono a episodi certi in quanto oggetto di cronaca giornalistica, 

ma si stima che la realtà italiana relativa alla violenza assistita e agli orfani di crimini domestici 

includa casi e vittime non intercettati dai media. 

 

Conclusioni 

Si stima che siano circa settecento i minori che ogni anno vengono coinvolti in episodi di violenza 

assistita, numero che rimane drammaticamente stabile negli anni considerati nel presente studio. Si 

osserva inoltre che, nella gran parte dei casi, l’autore della violenza è un uomo, partner o ex partner 

della vittima su cui ha esercitato la violenza. Per quanto riguarda gli orfani di crimini domestici, questi 

ultimi risultano essere circa quaranta ogni anno. Il dato mediatico, confrontato con le informazioni 

ricavate dalle fonti istituzionali, rappresenta con ogni probabilità una stima al ribasso del fenomeno. 

 Considerando che la letteratura scientifica ha illustrato le conseguenze di questi accadimenti 

in età evolutiva, sia sul piano psicologico che sul piano socio-economico, sono state illustrate le 

principali misure di tutela che lo Stato italiano e le Regioni mettono a disposizione degli orfani di 

crimini domestici. Si tratta prevalentemente di aiuti economici destinati agli orfani o alle famiglie 

affidatarie dei minori, volti a sostenerli nel loro diritto allo studio, nella ricerca lavorativa e nel 

sostentamento di alcune spese mediche e di supporto psicologico. Nella presente ricerca è inserito 

anche un vademecum contenente le linee guida per agevolare l’accesso a tali contributi economici.  
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Vengono illustrate alcune delle possibili prospettive future che potrebbero migliorare l’impianto 

normativo. Risulta ancora necessario, in primo luogo, istituire un registro nazionale degli orfani di 

crimini domestici e violenza di genere che consenta di conoscere le effettive dimensioni del 

fenomeno, permettendo di analizzarlo non solo attraverso i dati provenienti dalla stampa o dalle 

richieste di accesso alle misure di sostegno e tutela. Un’ulteriore osservazione riguarda gli importi 

dell’indennizzo ad ora previsti, che risultano essere sproporzionati rispetto alla gravità dei fatti sottesi. 

Infine, di primaria importanza dovrebbe essere anche il sostegno psicologico rivolto agli orfani, che 

si attivi già nelle prime ore successive all’omicidio e che accompagni il figlio nell’elaborazione del 

lutto e del trauma. A tale proposito, è importante che venga curata una formazione specifica che 

trasmetta le buone prassi teoriche e pratiche da attuare in presenza di orfani di femminicidio, non solo 

rivolte agli psicologi e psicoterapeuti, ma a tutte le figure professionali che agiscono al fianco del 

soggetto e dei loro tutori quali, ad esempio, Forze dell’Ordine, avvocati, assistenti sociali, educatori, 

insegnati etc… 

 

 

 

 

 

 

 

 

₁ Volocom è una società di informatica che opera nel settore del media monitoring; acquisisce ed elabora big data in ambito media e li 

rende disponibili a numerose applicazioni per una funzione intelligente ed efficiente dell’informazione. Da oltre vent’anni, Volocom si 

dedica alla gestione della conoscenza, sviluppando soluzioni che ottimizzano l’informazione come strumento fondamentale per il 

sapere e l’evoluzione del business, grazie all’impiego dell’intelligenza artificiale sviluppata internamente. La mission di Volocom è 

quella di orientare aziende, brand, individui e Istituzioni nel caos dell’infosfera, aiutandoli a prendere decisioni consapevoli e fornendo 

loro informazioni mirate e strategiche. 


